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Turrita 
Giornale fondalo 

d a Antonio Gramsci nel 1924 

Partiti in crisi 
NICOLA TRANFAQLIA 

u un aspetto della crisi attuale molti osserva­
tori della politica italiana sembrano d accor 
do al di là delle divergente sui rimedi da in 
dicare nel nostro paese sono i partiti politici 
a non funzionare è da loro che d ipende la 
cnsi delle istituzioni dello Stato dunque il si 

s tema politico disegnato dalla carta costituzionale 
ha fatto il suo tempo ed occorre cambiarlo 

Ma q u a n d o dalla prima constatazione si passa 
ad un analisi più ravvicinata le diagnosi si allonta 
nano tra loro In particolare a mio avviso non si ri­
flette abbastanza - a lmeno in questo momen to -
sul fatto c h e occorre distinguere le disfuzioni c h e 
si legano all 'ordinamento costituzionale deciso 
nel 1948 con quelle c h e at tengono invece a una 
crisi politica e culturale (ma anche etica) c h e ha 
investito la nostra c o m e altre società in questi an­
ni 

Per quan to nguarda il primo aspetto non e è 
dubbio sul fatto c h e bisogna risolvere la contraddi­
zione di fondo c h e caratterizza la nostra Costitu­
zione repubblicana in essa i partiti politici sono 
associazioni private tendenzialmente libere di fa 
re qua lunque cosa m a nello stesso tempo, in una 
prassi politica consolidata, sono propno queste 
associazioni pnvate a decidere chi 6 il presidente 
del Consiglio, chi sono ì ministri, chi sono ì parla­
mentari e ancora chi sono i presidenti delle ban­
c h e degli enti pubblici e quasi di ogni altra orga­
nizzazione di nlievo esistente nel nostro paese 

Di fronte a una simile contraddizione c h e favori­
sce al massimo le oligarchie politiche i gruppi di 
potere e le clientele dei van palazzi, le possibili so­
luzioni in apparenza sono due togliere il più pos­
sibile tali poteri ai partiti o prevedere in una nuova 
carta n o n n e ngorose per la democratizzazione dei 
partiti e per la loro effettiva trasparenza ali esterno 

Tra le d u e ipotesi di intervento a m b e d u e diffici­
li, appa re preferibile la prima perché più efficace 
Meglio fare in modo p n m a di tutto che il Parla 
mento, di gran lunga più agile e impegnato nelle 
grandi scelte e non nella regolamentazione del-
1 infinite, riassuma un suo ruolo centrale Che i cit­
tadini cont ino di più nel decidere chi deve gover­
nare e chi farà parte del Parlamento e che dunque 
i parlamentari sappiano di dover rendere conto 
p n m a di tutto a chi li ha votati Nello stesso tempo 
c h e i partiti aon nominino più i presidenti delle 
banche e cosi via ( c o m e incomincia a chiedere 
u n o dei referendum del comitato Giannini) 

uesto non significa c h e i partiti non d e b b a n o 
essere regolamentati c o m e associazioni sot­
toposte a controlli assai più ficcanti degli at­
tuali d a parte delle pubbliche istituzioni ma 
questo potrà avvenire propno nella misura in 
cui saranno m e n o potenti ed oppressivi di 

oggi Del resto p e i t h é i partiti s iano ancora credi­
bili, dovrebbero cambiare e p n m a ancora di una 
necessaria (quanto improbabile da qui alle ele­
zioni) revisione della carta costituzionale riguardo 
all 'ordinamento dello Stato 

Ha ragione insomma il cardinale Martini a criti­
carli con trasparenti parabole del Vangelo e quello 
c h e ha detto per il partito cattolico vale a mio avvi­
so per tutti i partiti politici con una gradualità lega­
ta al loro peso politico e alla loro vicinanza alle 
stanze del potere devono cambiare insieme gli 
uomini, le prassi politiche gli atteggiamenti nelle 
istituzioni 

La continuità della nostra classe politica si può 
paragonare soltanto a quella del Giappone con­
temporaneo e non è un caso che 11 c o m e qui la 
corruzione politica ha raggiunto vette eccezionali 
Mancanza di ricambio e continuità eccessiva della 
classe politica sono gli ingredienti migliori per il di­
lagare della corruzione, degli intrighi di potere, del 
distacco crescente tra politica e società o anche 
del contagio già avvenuto in Italia tra la corruzio­
ne politica e quella della società civile ed econo­
mica 

Sull Indipendente Arrigo Levi cnt icando a ragio­
ne le incalzanti esternazioni del presidente Cossi-
ga condite dalla critica dunssima dell'esistente af 
fermava ottimisticamente c h e in Italia non st iamo 
tanto male se guardiamo al m o n d o c h e ci circon­
da ( a n c h e se il confronto tra la del inquenza negli 
Stati Uniti e I occupazione del temtono meridiona­
le d a parte delle mafie non mi persuade affatto) e 
si pronunciava contro le dimissioni del c a p o dello 
Stato ma dimenticava mi pare, l'essenziale se e è 
un u o m o che, in tutta la sua carriera, è stato il pro­
dotto più coerente del partitismo onnivero e in­
controllato prevaricante sulle istituzioni e sulle so­
cietà nel nostro paese questi è stato prono I attua­
le presidente 

Come si può credere allora c h e egli voglia rifor­
marlo e a fondo q u a n d o utilizza, senza misura la 
massima istituzione dello Stato per difendersi dal­
le ipotesi di reato e per i suoi progetti politici7 

Intervista a Tano Grasso 
Il leader dei commercianti di Capo d'Orlando 
racconta un'esperienza antimafia di successo 

«Venditore di scarpe 
e maestro d'utopia» 

•BCATO D ORIUNDO Ora 
sì che può ricominciare a 
vendere scarpe A trascorrere 
almeno tre ore .il giorno in 
uno dei suoi ncguzictti di C i 
pò d Orlando dove negli ulti 
mi mesi non lo avevano più 
visto I rappresentanti per le 
forniture e .Uve forniture che 
si prenotano sin da ora li ha 
rimandati a gennaio, ma lui 
non ha più alcuna intenzio 
ne di chiedere nuove proro 
ghe Rientrare nella normali 
tà Rientrare nella quotidiani­
tà Rifiutarsi di diventare un 
girovago dell antiracket un 
professionista del «non ti pa 
go» rifiutarsi di essere insosti 
tuibile Quante volte l a n o 
Grasso m questi lunghi mesi 
di riflettori accesi, di ribalte 
appassionanti, spesso anche 
di paure individuali e colletti 
ve aveva ripetuto questi es 
senziali concet t i ' «Non pos 
siamo andare avanti cosi in 
etemo» premette ani he oggi 
alla nostra conversazione 
Ma e e un cruccio un para 
dosso come lo chiama lui 
stesso fra questa voglia natii 
ralissima di rientrare a casa 
dopo un lungo viaggio e la 
consapevolezza civile che al 
tri esami altri verdetti atteri 
dono il sistema Aao Lo in 
contro ali Hotel 1 artaruga di 
Lucia e Rosario Damiano al 
bergo entrato nel mirino del 
le sanguisughe e che oggi fa 
invece da quartier generale 
dell antiracket Le Eolie og 
gì sono nascoste da una 
spessa coltre di foschia il ca 
mino è acceso I ano Grasso 
aspira a pieni polmoni un to 
scaìio, qualche metro più in 
là uno dei suoi fedeli angeli 
custodi che non lo lasciano 
più solo Si avverte ad inte r 
valli regolari il rumoroso pas 
saggio dei treni che vengono 
dal continente diretti a Paler­
mo Dicevamo che l a n o 
Grasso vuole che diminuì 
scano in fretta gli «impegni 
esterni» ma un termine di sei 
mesi non può fare a meno di 
darselo 

Nei prossimi giorni sarà a 
1 onno a Genova a Firenze 
invitato da associazioni im 
prenditoriali e di commer 
cianti nella singolarissima 
veste del consulente che 
spiega come e possibile non 
farsi fregare «So bene - dice 
- che 6 in gioco I esportabili 
tà del sistema Aao fc, so bene 
che I espcnenza può altee 
chire più facilmente nelle 
realtà del Centro Nord o in 
quelle parti della Sicilia dove 
il controllo della mafia sul 
territorio non è totale Quin 
dici anni fa la città di Messina 
era un isola felice Oggi non 
6 più cosi Subisce un con 
(rollo mafioso por certi 
aspetti paragonabile a quello 
di Catania o di Palermo Ciò 
significa che non esistono 
zone d Italia im|x»rmeabili 
per definizione a questi feno 
meni Ma ciò significa anche 
che se questi fenomeni ven 
gono presi in tempo il conta 
gio può essere evitato Co 
m e ' Prima di rispondere £ 
necessario ncordare che 1 a 
no Grasso che oggi ha 33 an 
ni si laureò in filosofia quan 
do ne aveva 29 a Hrenze 

Parl iamo c o n T a n o Grasso Ma a v r e m m o 
potu to parlare c o n il vendi tore di b o m b o ­
niere Carlo Papa rone , o c o n il gioielliere 
Luiiji Schifano c o n il librario Antonio 
C a p p a o c o n i fratelli Taranda c h e com­
merc iano liquori II sistema Aao ques ta 
ricetta forte con t ro il racket funziona prò 
p n o p e r c h é alle sue spalle e e un asso­

c iaz ione nata dal basso c h e n o n è e m a ­
naz ione di sigle o cartel lo di ades ioni fit­
tizie Ma c o s è il ststet,ia Aao' Ce lo rac­
con ta lo stesso Grasso nel corso di una 
conversaz ione in cui r ibadisce il suo desi 
der io di tornare ad essere un «venditore 
di scarpe> quel lo c h e era c ioè pr ima di 
iniziare la battaglia anti racket 

DAL NOSTRO INVIATO 

con una tesi su Ortensio Lan 
do un eterodosso del r>00 
primo traduttore in italiano 
dell Utopia di 1 ommaso Mo 
ro T il filo sottile e tenaeissi 
mo di un utopia sempre pos 
sibili lega le sue parole i 
suoi progetti parole e prò 
gotti di quest utopista di Ca 
pò d Orlando a meta fra il 
mercante cinquecentesco e 
le fiammate del moderno Sa 
vonarola che oggi ha speri 
ment i to due regole chiave 
per sopravvivere al moderno 
brigantaggio 

Tecniche 
dilatorie 

La prima «Guai alla solitu 
dine del commerciante F". 
guai a non capire la prima ri 
chiesi,! di estorsione Al pri 
mo contatto telefonico alla 
prima richiesta di incontro il 
commerc lante deve pavsare 
voce ai colleglli che gli sono 
più vicini Non esistono 
estorsioni che si giocano 
esclusivamente sul filo del te 
Icfono la persona infatti che 
accetta di essere estorta deve 
riconoscere anche fisica­
mente quella nuova autorità, 
quell'Antistato che deve pre 
sentarsi di persona alle prò 
prie vittime Ma che fare a 
quel punto 'Tecniche dilato 
rie chiedere tempo per ri 
flettere decidere e intanto 
vivere quest esperienza di­
scutendo con altn cercando 
soluzioni Serve a poco con 
sentire I arresto di chi ti si è 
presentato in negozio quan 
do con un pò di pazienza in 

SAVERIO LODATO 

pili puoi ottenere che ul es 
se r sgominata sia un intera 
gang un intera famiglia> 

Li seconda regola «Il con 
t itto tempestivo con le forze 
dell ordine Non aspettare il 
e olpo di pistola contro le ve 
trine la bomba o il bidone di 
benzina E una volta stabilito 
un primo legame con gli in­
vestigatori non nascondere 
nulla Se magari in passato 
avevi pagato convinto e he le 
cifre richieste fossore rasilo 
net oh oggi devi dirlo subito 
Non si può più pensare in 
fatti ad un rapporto burocra 
tieo con le forze dell ordine 
Il commerciante che sale le 
scale di un commissariato 
presenta la sua bella denun 
« la scritta e resta in attesa di 
una futura convocazione 
Non e questa una strada che 
porta lontano Commercianti 
e investigatori devono inten 
dorsi avere una sensibilità 
comune Se in Carlo Ciro Lo 
mastro questore di Messina 
noi commerciami di Capo 
d Orlando non avessimo tro 
vaio soprattutto un consiglio 
re piuttosto che un semplice 
funzionano di polizia ce I a 
\ remino fatta' No dubito for 
temente» 

Sono queste le due regole 
semplic i che hanno prodotto 
quelle che Grasso chiama le 
prove in carne ed ossa Quei 
riconoscimenti ali america 
na quei tremendi ma corag 
giosissimi faccia a faccia che 
hanno spezzato le resistenze 
della difesa degli imputali 
Quel corale atto d accusa «è 
lui» che non può essere I ini 
zio di una battaglia come 
questa ma il coronamento 
decisivo insostituibile Ma 
può andare scmpie secondo 

manu ile7 Non deve verificar 
si una coincidenza di fattori 
che a volle può essere irripe 
tibile? I* siamo poi davvero si 
curi che a Capo d Orlando 
non paga più nes suno ' ' l ano 
Grasso a queste domande 
emette nuvole di toscano 
«Guarda anche io penso che 
qualcuno paga ancora Ma 
so anche che fra la nostri as 
sociazione I Acio e gli irri 
ducibili dell obolo per tir ire 
a campare si e creata un al 
tra fascia di commercianti 
Quelli che fino a ieri pagava 
no oggi incora non denun 
ciano non si rivolgono cioè 
alle forze dell ordine m a c o 
munque hanno smesso di 
pagare lx> Si ito ha dato prò 
va di grande forza 

Segnalare 
l'esigenza 

Non ci sta bene diventare 
I alibi della cattiva coscienza 
delti intera società italiana 
Ma perché fenomeni come 
quello della nostra associ i 
zionc abbiano forti accelera 
zioni occorrono motivazioni 
altrettanto forti ciò significa 
segnali forti da parte dello 
Stato Se c'è uo ministro su i 
sibilo e capace corno Scotti 
ha dimostrato di essere biso 
gna dargliene atto lo non ho 
mai votalo de e quasi certa 
mente non la voterò mai ma 
le appartenenze politiche di 
ciascuno di noi, in battaglie 
come questa non contano 
nulla» Hai incontrato Scotti 
ali indomani della bella scn 
tenza del tribunale di Patti e 

I telespettatori premiano 
il coraggio degli imprenditori 
• 1 Anche i telespettatori hanno premiato il 
coraggio degli imprenditori secsi in campo 
contro la mafia La serata ohe Un giorno in 
pretura ha dedic aio ni processo di Capo ci Or 
I indo - venerdì su Raitrc dallo 20 40 ali 1 40 -
ha inlatti tenuto davanti al teleschermo una 
media di 2 milioni e 28imila persone (con 
una percentuale oscillante tra il 15 e il 281 
dell iscolto complessivo) l'arlita con circa 
un milione e 400mila spettatori la Irasmissio 
ne ha interessato progressi unente sempre 
più pubblico alle 21 e erano gì i più eli due 
milioni di persone davanti alla tv alle 21 50 
erano olire tre milioni l-a punta massima d a 
scolto e stalli registrata alle 22 25 con ì milio 
ni 994mila telespettatori Poi qualcuno ha 
cambiato canaio o è andato a letto l.a legge 

ra flessione ò durala fino allo 23 poi il pubbli 
co di Uri giorno in pretura ha ricominciato a 
salire fino alle 23 30 (3 milioni e 135mila 
spettaton) Da questa ora in poi è siala la tra 
sinissione più vista a mezzanotte e trenta e e 
nino un milione o 77*5mii ì persone sinloniz 
zate su Raitrc Lall 140 hanno seguilo In fino 
del programma 748mila te lospettaton per ( ì 
re un paragone alla st- ssa ora l< mino ne 
aveva 79mila Raidue IMmila e lt ilia 1 poco 
più di lOOniila Un giorno in prelurahù contri 
buito anche ad alzare gli ascolti (le i due tg se 
rahdi Raitre ilnoti/i ino dello 22 30 è stato vi 
sto da e irca 3 milioni di persone e 1 edizione 
delle 0 Ì0 è stata seguila da più di un milione 
eli spettatori 

lo hai sollecitato a manifesta 
re analoga fermezza in dire 
ziono dell intreccio malia if 
fari politica (. hicdcndo quo 
sto ad un ministro dogli Inter 
ni democristi mo non temi 
di appa r re più utopistico ed 
eterodosso di Ortensio Lan 
do o di 1 ommaso Moro' Sor 
ride e pn -e sa «Non dimenìi 
care che sono e resto un ven 
ditorc di scarpe 11 mio com 
pilo e segnalare I esigenza e 
questa mi sbaglierò ma è 
forse I e sigenza più avvertita 
dalla gente Ne traggano le 
dovute conclusioni quelli 
che fanno pò itiea di mestie 
r e Grandi solidaneU grandi 
simpatie attorno ali *vcio Ma 
anche brutti «ilenzi II prosi 
dente del tribunale Franco 
Coppolino discutendo della 
vostra esperienza con il Cor 
ri< re della Sera ha osservato 
che al processo i piccoli 
commercianti hanno dimo 
strato coraggio mentre i 
gr indi imprenditori sono ap 
parsi ornertos e reticenti An 
che la voce della Chiesa da 
queste parti .» apparsa (lobi 
le Né vi è venuto alcun se 
gnalc da Tortona il paese di 
provenienza della maggior 
parte degli eslorson «Aiverti 
ci delle associazioni impren 
ditonali messinesi e è un pie 
colo terremoto in corso od ò 
bene che ciò avvenga Si è 
capito che nulla potrà più es 
sere come prima Oggi ad 
esempio si è dimesso il pre 
siclente doli associazione in 
duslnah del Messinese Anto 
nino Versaci Quanto alla 
Chiosa il discorso è comples 
so f mutile negare che ab 
bi imo avert i lo un momento 
di grande freddezza Andam 
mo a supplicare il vescovo di 
Patti e il paJ re provinciale 
dei redentonsti perché non 
trasferissero padre T otino Li 
cata ctic aveva dato un gran 
dissimo contnbuto alla na 
scita del a ncstra assoeiazio 
ne Ricevemmo una risposta 
burocrat a, e il trasferimen 
to di paJre ! otino qualche 
giorno d :>po I inizio del prò 
eesso P o c h e ' Padre 1 otino 
ò il primo clic se ne è andato 
non voromrno che all'i di 
noi se ne andassero Anche 
quello che dici su Tortona è 
vero Ma colgo 1 occasione di 
quest intervista per ncordare 
alle autontà che il problema 
di Tor tona non può essere 
affrontato solo in termini di 
forze dell ordine Quel paese 
e stato ibbandonato ma ha 
(nrtissimc tradizioni civili e di 
demoertZia Non si può 
sconfiggere 11 mafia a T orto 
nei se non si creano condì 
zioni di lavorj e di ricchezza 
Ci rivolgiamo alla gente non 
tanto per chiedere solidario 
tà verso di noi che prima o 
poi certamente verrà anche 
da I orlonci ma una loro ri 
sposta diretti al fenomeno 
Perché mi sia consentito -
se a qui'l fenomeno non è 
estranea Capo d Orlando 
non lo e"1 ne< nche T ortonci 
t l a n o Gras'O scappa via al 
meno per fare un salto pn 
ma di pr jnze in uno dei suoi 
negozi di scarpe Anche gli 
utopisti più inguaribili devo 
no sbarcare il lunario 

La polemica di Borghini 
sulla crisi di Milano? 

Inutile e inconcludente 

CARLO SMURACLIA 

N e I mio articolo 
del 28 novem 
bre sulla crisi al 
Comune di Mi 

^^^mmm lano avevo prò 
posto un ragio 

namento ed una riflessione 
ineho cu prospettiva (. nn 

un metodo che orni u o 
me no dolgo - si va diffon 
dondo anello fra noi Piero 
Borghini risponde (su / Uni 
tòdi ieri) con una polemica 
mutile e inconcludente e 
ponendo domande allo 
qu ili nel mio articolo si 
davano risposte chiari'> me 
(rilancio della coalizione 
ma sulla base di un salto di 
qualità) sulle quali e muti 
le tornare in questa sede 
stante I evidente impossibi 
lita di un dialogo obiettivo 
La venia è che il tulto serve 
[X.r riproporre soluzioni On 
gran parte coincidenti con 
quelle provenienti da alcuni 
settori del Psi) alle quali da 
tempo abbiamo risposto in 
modo negativo non |>eiché 
non sentiamo I esigenza di 
irrobustire i rapporti con i 
compagni socialisti ma 
perché quella del grup)>o 
unico e 6 sembrata fin dal 
I inizio una scorciatoia pn 
va di senso e suscettibile 
più di dividere che unire 
mentre quella dell asse pre 
ferenziale e è sembrata una 
forzatura ollretutto ambi 
gua perché poi non e chia 
ro a chi dovrebbe aprirsi 
c|ueslo «asse» visto che i nu 
meri per governare da solo 
non li ha A meno che non 
si pensi ali ipertura alla IJc 
ma allora tanto vale che lo 
si dica apertamente così 
potremo rispondere che è 
un singolare progetto di al 
temaliva quello che parte 
proprio mettendosi d ac 
cordo (e non in un paese 
qualsiasi ma a Milano) col 
partilo che meniamo re 
sponsabile di tanti anni di 
malgoverno ed al quale vor 
remino subentrare nella 
guida del paese 

lo detesto nolonamente 
le polemiche ma se mi ci ti 
rano per i capelli come fi 
Borghini non ho motivo di 
sottrarmi almeno per alcu 
ne precisazioni che mi 
paiono doverose 

1 11 comportamento da 
• tenere a fronte della 

situazione critica della 
giunta milanese ò stato de 
ciso dall organo più qualifi 
calo e cioè la direzione prò 
vinciale del partito riunita 
assieme il gruppo Consilia 
re Le responsabiliti sono 
dunque collettive e non è 
lecito dire e ho «ci si sarebbe 
dovuto pensare prima» pò 
sto che la riflessione è stata 
molto ampia e ad essa ha 
partecipato del resto an 
che Borghini senza disso 
dazioni di sorta 

2 Con un singolare at 
• teggiamcnto autodi 

struttivo (non di se stesso 
ma del Pds ovviamente) 
l5orghmi sembra addossare 
tutte le colpe (o quasi) del 
la cnsi della giunta al Pds 
Bisognerà pnma o poi por 
re un problema di metodo 
di fronte a impostazioni del 
genere ma allo stato ciò 
che conta osservare è che 
Borghini dimenila del tutto 
le insoddisfazioni manifc 
stale da altri partner, della 
maggioranza le reiterate 
prese di posizione dei re 
pubblicani la diehiarazio 
ne fatta pubblicamente da 
Del Pennino secondo la 
quale dopo I approva/ione 
del bilancio gli assessori 

di I Î ri si sarebbero dimessi 
e il (atto che alla fine si so 
no dimessi gli assessori di 
quasi tutti i partiti di mag 
gioranza 

Questo |>er Borghini 
non sigmlica nulla ed è solo 
Initto delle decisioni «av 
ventato» del Pds ' L inoltre 
perché Borghini colloca tra 
gli atti pollila determinanti 
della crisi anche il discorso 
f itto a Milano dal segretario 
del Pds è singolare che egli 
«dimentichi» che pooNgior 
ni prima in un pubblico co 
mizio analoghe considera 
zioni erano state fatte dal 
segretario del Pn La Malfa 
sempre a riguardo del sin 
dac o e della giunta di Mila 
no Sono fatti che rivelano 
se mai uno stato di diffusa 
•sofferenza» peraltro risolta 
da Cicchetto in termini prò 
posilivi o di rilancio della 
matfgioranza di progresso 

3 Tra gli atti politici de 
• terminanti della crisi 

Trorghini cita «lo dimissioni 
del viccsindaco Camagni 
perche il consiglio non ave 
va approvato (con 39 voti 
contro 39) una sua relazio 
ne sui temi dell urbanisti 
ca- Un riferimento impru 
dente e avventato perche 
Borghini «dimentica» di dire 
che il voto che è mincato 
alla maggioranza è propno 
il suo visto che in oecasio 
ne di una scaduta delicatissi 
na ed in cui sarebbe stalo 

indispensabile garantire la 
maggioranza e dimostrare 
solidarietà a chi si espone 
va di persona (Camagni) 
Borghini aveva prefento 
starsene a Mosca per di più 
senza avvertire nc"ssuno È 
intollerabile che dopo un 
latto del genere si polemiz 
'i e si addebitino re«ponsa 
bilitA a chi da un anno e 
mezzo è sempre presento 
m consiglio a garantire la 
maggioranza ed a salvarla 
inehe dai pencoli delle as 
senze (•> noto c h e ci sono 
inche dei recidivi al nguar 

do) 

4 La (rase finale dell ar 
• tieolo di Borghini 

contiene una sortadi mi 
naccia neanche tanto 
oscura quella cioè di assu 
moro decisioni e responsa 
bilità a titolo individuale 
Anche qui si pone un prò 
blema di metodo e di rego 
le elementan di convivenza 
e di corretlezza Siamo un 
partito di uomini liberi nel 
quale - semmai - alcuni se 
ne prendono anche troppe 
di liberta (penso alle conti 
nuo «estema7ioni» anche in 
momenti assai delicati alle 
polemiche inutili alle prò 
poste lanciate sulla stampa 
prima di avviare un qualsia 
si confronto ali interno del 
partito e cosi via) Ma nes 
suno può pensare di tenere 
costantemente gli altri sotto 
la spada di Damocle dello 
possibili scelte individuali 
( hi le vuol compiere quo 
sto scelte le compia ma se 
ritiene invece che sussisto 
no ancora ragioni di un «co 
mune sentire» almeno sulle 
questioni di fondo allora è 
be ne che rinunci alle più o 
meno oscure premonizio 
ni si attenga al metodo del 
confronto liljero e aperto 
ma svolto prima di tutto nel 
le sedi opportune al nspet 
to delle posizioni di ciascu 
no ed ali osservanza di 
quelle regole che nono­
stante i tempi dilficili resta 
no alla base non solo della 
democrazia ma anche di 
un qualsiasi sodalizio 
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